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«spettava di essore richiesta per| Dal 1879 al1884 lo rivediamo di 
« ispandore i tesori della carità », (4) nuovo al posto di sindaco e nel 1886 

Felico la Patria 89 le madri italiane {accetta d'essere delegato scolastico. 
prendessero a modello quest'una che{ Consigliere provinciale nel 1883, è 
ancor oggi è ricordata con ammira=|membro supplente della Deputazione 
zione ed affetto dai cittadini di Buia, | Provinciaie nel 1887 e nel 1891 viene 

Domenico Barnab?, l'uomo gone-|eletto membro effettivo, e a quel 
roso a leale, it patriota insigne, l'av-jposte rimane per molti anni « adem- 
vocat:» valente, ho serittore poeta, a-j@ piendo con cura, diligenza ed onore 
veva avuto per Madre la più nobilej« ai suoi doveri, frequentando co- 
delle donne friulane. E per questa |«stantemente le sedute, malgrado 
donna d’alti sensi e di nobili azioni, {cla sua grave età; e ciò servir po- 
il figlio poeta nutriva vivissima af-{« trebbe di esempio e di rimprovero 
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Cronaca Provinolale 


Gividale 


I funebvi di Enannele Tati 


(da un nostro inviato speciale) 

(G&. d, b,) Sul ponte del'diavolo.8 
sulle due rive ch'esso congiunge, 
si addensa una vera folla silenziosa 
mesta raccolta, che ‘attende il pat- 


Associazioni: fix; * tem n + 
FRIULANI ILLUSTRI, 
Il cav, dott. Domenico Barnaba, 


LA PLACIDA SUA MORTE -- UNO SGUARDO AL LE 
— IL BARNABA MAESTRO DI DIRITTO — SUA MADR SI A LEI DEDICATI 
= ALLA DIFESA DI USOPPO — AiTRI DARNABA, UERRIS PER LA LIDE- 
RAZIONE DELL'ITALIA -—— DOMENICO BARNABA NELLA VITA PUBBLICA — SCRIT= 
TORE E POETA. 


Sono passati dieci anai dal giorno fanni studiando il meno possibile e 
in cui amici e conoscenti, col piantojrecando molie noie ai suoi parenti. 

































Reana del Rolale. 
HI Comune e i poveri, - 


10. Stamane nei corridoi del Tribu- 
nale ci siamo ‘imbattuti. nelll' avv. 
Tassini da Tarcento, consigliere co- 
munale di Reana, 

‘+ Qualche nuova, dottore? — lo 





IL TERNO A SEGCO 















negli occhi, con un tumulto nel cuore, I professori manifestarono più volte 


accompagnavano ali’ ultima tappa illie loro lagnanze perla condotta del- 
io (l'allievo; ed il padre, stanco di apen- 


cav. Domenico Barnaba, «il ve 





«veneranda che lottando fino oltre|dere inutilmente, richiamò il figlio a 
«gli 82 anni colle viceade della vita}Baia, negandogli ogni ulteriore sus- 


«e colle occupazioni incessanti, pa- 
a reva avesse trasfusa colle sue mem- 
«bra stesse la robusta e infaticabile 


«tempra dell'anima su’ » 


La morte era sopravvenuta ful- 
minea, se pur questa parola può e- 
sprimere fedelmente ìl passaggio re» 
pentino ma placido, senza alcun pegno 
visibile di violenze perturbatrici, dalla 


vita sll'eternò mistero. 


Egli giaceva come sopra un letto 
di riposo, con una serenità grande 
* Curvaro di Padova e dai matrimonio 
quills e quasi sorridente, come se. 
avesse potuto da un punto all’altro: 
risollevare il capo, volgere intorno! 


diffusa sulla faccia, con un'aria tran 


sidio, _ 

Ma il giovane studente non si a- 
dattò alla vita oziosa del piccolo paese 
e cercò l’aiuto nella sorte. 

Fattosi regalare due svanziche (4) 
da sua madre, partì a piedi per S. 
Daniele e, quivi giunto, giuccò al 
lotto. Vinse un terno secco di seimila 
svanziche e con quelle parti per Pa- 
dove, dove, nel novembre del 1844, 
si laureò in legge. L’anno appresso 
1845 si sposò colla signora Luigia 


naquero due figli: Ermanna e Pietro. 


Nel 1849 1’ Urliversità di Padova 


il mite ccechio profondo e salutare |veune chiusa ed allora il Barnaba, 
















fezione. 

E ti chiamo, e ti cerco, a in ogni dove 
Vederti, udirti sombrami tuttora; 

E come l'ansia dell'amor mi move 
Seguo a ourcarti ed n chiamarti encore 
Finchè la realtà tristo e sgradita 

Mi dice in duro metro: [lia è sparita! 


Una povera zolìa in camposanto 
Una semplico lapide, che porte 

Il nome di colei che m’amò tanto, 

Cho col mio nome sulle labbra è morta, 
loco ciò che mì resta a questo mondo 

Onde dar sfogo al mio dotor profondo, 

Su quella zolla, o Made mia, m'avrai 

d'amare stille a porgerti tributo, 

È sotto quelle lagrime vedrai 

Crescere un ilore gracile, sparuto. 

Oh! circonfaso della fe” nel velo 


Colla parola elovuente e con. fo 
scritto, Domenico Barnaba contribuì 
a tener desto nel Friuli nostro il 
pensiero della libertà. Ebbe parte 
importantissima per la difesa della 
fortezza d' Osoppo nel 1848, organiz» 
zaudo ed armando le guardie nazio= 
nali. 

Tutto il Friuli volgeva trepidante 
gli occhi sul forte d' Osoppo e 8’ inte» 
ressava deila sorte de’ suoi prodi di- 
fensori; vettovaglie, grani, cuoi e 
tessuti venivano spediti e rad 
in Bnia presso il Barnaba e conse- 

nati ai contrabbandieri, i quali ar- 

itissimi, giungevano a farne la con- 
segna al comandante del Forte, 

Da alcuni fu detto e scritto che di 
queste vettovaglie, grani e tessuti, 
«non potè usufruirne la guarnigione 
«per la impossibilità costantemente 
«mostratasi d’introdurli, ‘atteso il 
«pericolo dei contrabbandieri, che 
«sorpresi, venivano subito fuciiati, 
« Ma ciò è falso perchè i così detti 
«contrabbandieri erano arditissimi, e 
«il loro ardimento aveva pure la sua 
« giustificazione. Nelle loro famiglie 


Quel flore ti sia gradito, o madre, in cielo.(2) 











«oneri ». 





iconcepisse pensieri 








« parola conciliativa, 


le sventure. 


lunatii La generosità sua lo portò al punto 
di sacrificare tutta la sua sostanza 

r giovare gli amici e conoscenti. 
Per lungo periudo di tempo, S. Vito 
vide la simpatica figura del suo Sin- 
daco, in tutte le ciscostanze prestarsi 
volonteroso, udì la sua paroia facile, 
persuasiva, e a lui ricurse gente di 
ogni ceto e d'ogni età — ricorse alla 
sua mente e al suv cuore e sempre 
nun invano, in inille contingenze di- 


verse. 


Sovraintendente scolastico, lunga- 
mente si adoperò con affetto per la 
scuola e il suo incremento ; e Vedevi 
luomo di coltura e di scienza, seduto 


«ai non pochi, anche giovani, che 
i«raggiunti i pubblici uffici a cui per 
«ambizione aspirano, nessuna cura 
«si danno di poi per sostenere gli 


D'animo buono e mite era inca» 

ipaco d’odio o rancore; giudicava 
jsempre e tutti con benevolenza ; non 
‘voleva, non poteva credere che altri 
I malvagi, che 
ifosse capace di azioni disoneste. 
i «E nella Deputazione Provinciale 
i« codesta bontà si esplicava con grande 
«tolleranza delle altrui opinioni e 
j« col plaudire sempre, e votare le 
«proposte dirette a sollevare gli 
«umili, a beneficare i bisognosi, a 
« faverire nobili iniziative. - 

« Nelle inevitabili diversità di ve- 
«dute, Egli profferiva sempre una 
lieto quando 
« poteva trovare la furmula che por- 
«tasse ad unanime deliberazione ». 

Per lunghi anni Sindaco di 3. Vito, 
si adoperò per la prosperità e il da- 
coro del suo paese di elezione e si 
rese -popolarissimo per la sua affa- 
bilità, la bontà e la pietà verso tutte 


sare del iriste corteo. . 

Sotto, il Natisone in piena sapu» 
meggia, romba sinistramente, infrane:* 
gendost iroso contro i coloasali massi 
contro la solida pila, e l'acqua limac» 
ciosa va a ondate che si accavaliane 
finchè si confonde: con la pianura 
grigia, col cielo plumbeo... = : 

n’ aria umida, vischiosa quasi, ma 
forte, che continuamente 
4 cappelli dei convenuti; spinge “si 
gnori e signore, in su, verso 1’ ogpi=. 
tale, sulla piazzetta della Chiesa, ove 
diggià è ferma la carrozza ‘nimbata : 
di ghirlande aulenti e il carro:fù- 
nebre, a 

Nella camera ardente. 

Nella cella mortuaria dell’ ospitale, 
tante volte dal povero dott, Emanuele 
Tatulli visitata per, dovere d’ ufficio, 
sta la bara che oggi ne accoglie la 
salma lacrimata. Tutto è parato -a 
nero; quattro torcie ardono ai fati, 
proiettando intorno una luce smorta. 

Entrano i preti: ne conto dodici; 
tutte le parocchie di Cividale eran 
rappresentate, Dopo brevi preci ela: 
benedizione rituale, il feretro è pofr= 
to sul carro; il corteo si forma,‘ 

Seguendo la bara. È 
Ai lati della carrozza, reggono i 
cordoni : l'avv. cav. Polis, il presidente 
del tribunale di Udine avv, cav. Sit- 
vagni; il sindaco avv. cav. Brosadola; 
il sostituto procuratore avv. Tonini. 
Dietro, piangenti, i fratelli :déel sui- 
cida. Marco e Michele. e il-sig. Giù 
seppe Zanolli suo cognato. 

Getto un’ occhiata: avanti; ‘e lassù, 
sulla piazza del duomo, thi sembra 
impossibile che it corteo possa pas-:. 
sare: tanto fitta è ia moltitudine... 
e tuttì a capo scoperto, coì ‘volto at- 
teggiato a mestizia... 

a banda cittadina, per‘delibera- 
















































salutammo. 

— Sì, una novità; alquanto vec- 
chia, se vuole, che però di questi 
giorni più che mai s'agita a Reana, 

— Una quistione, dunque, interes 





sante. 

— Interessantissima e pietosa nel 
contempo. Ascolti. Lei sa,: e lo ha 
potuto capire più volte, nel consiglio 
comunale di Reana la mia entrata 
non fu vista troppo "di buon occhio 
e ben presto un'opposizione sorda e 
aperta s'è manifestata dalla Giunta 
contro di me. 1 motivi semplicissimi 
e mi pare umanitari anche, da parte 
mia. Si lamentava in paese come non 
ci fossero fondi per soccorrere gli 
indigenti del comune, Io portai la 
questione in consiglio in questi ter- 
mini :« Non si potrebbero ‘far. ese- 
guire i rilievi dei fondi stradali di 
spettanza comunale e col ricavato 
costituire un peculio per la benefi- 
cenza ?» 


Noti che su questi rilievi vi fu- 
rono proposte ancora, ma la mag- 
gioranza consigliare, essendo intere! 
sata a che le cose stieno come s0n6;; 
non volle saperne di udire da quel 
l’orecchio. Per mia interposizio 
fa mandato a Reana dalla Prefettura 
il consigliere dott. Alberti, il quale 
volle assistere ad una seduta di 
Giunta e persuase i membri.a votare 
i rifievi. D'allora però .nulla si fece. 
Consideri che non questa sola ma 
tante altre deliberazioni riguardanti 
strade, ponti e l’acqua furono poste 
in tacere; e dire che hanno forza 
esecutiva! Naturalmente, l'avere uno 
che li punzecchi non garba troppo 
ai signori possidenti della Giunta con 
a capo il sindaco; e di qui l’appo- 
sizione contro di me. 


































«sì pativa la fame; e la fame è senza | Pazientemente sulla cattedra d'una 
«altro un grande stimolo ad ope-|scoletta a interrogare, a suggerire, a 
«rare prodigi pur di soddisfarla, » (3) {rivedere povere composizioni scipite, 
Tuui gli oggeiti quindi che venivano {largo di consigli e d'incoraggiamonti 
recapitati a Domenico Barnaba, e 


Ma veniamo all’ essenziale. In paese 
ci sono dei poveri derelitti, senza, 

jane nè tetto, ammalati e vecchi che 
alla Congregazione percepiscono, 
solo in casi eccezionali però, Lire 
3 al mese — 10 cent. al giorno. Tempo 
fa, riuscii a far ricoverare all’ ospe- 
dale una povera giovane, figlia del- 
l'ex nonzolo. Ora si tratta di soc- 










zione della giunta intervenuta, si'a= 
priva a stento il passo. Seguivano le 
croci delle diverse parrocchie; poi la 
carrozza soi fiori una rappresen- 
taaza del collegio nazionale, i sacer= 
doti, il carro. funebre fiancheggiato 
da due pompieri in alta tenuta, e .da. 
due carabinieri per gli onori militari. 














ai maestri, prodigo di sorrisi, di pa- 
buona parte che acquistava col sug‘"ole buone e talvolta anche di chic: 
danaro, lurono consegnati ai con- che ai ragazzi, dei quali soguava il 
trabbandieri. miglioramento intellettuale emorale 

Che taluno di questi, poco fedele, |® Per l'educazione dei quali si ado- 


amorevolmente tutti quelli che sve- pensando al grave danno che per 
vano vaguuto dell luro lagrime ja: questo faiéo ne avrebbero risentito 
sua gelida fronte, li giovani friulani, si fece rilasciare 

Ed ora ritornando a quei erudeti|dal Direttore della I. Ra Università 












momenti con pensiero egualmente 
triste ma più calmo, ci pare di tra- 
vedere un'armonica rispondenza fra 
le manifestazioni del suo essere, 
Anche la morte — la formidabile 
nemica — aveva assunto un aspetto 
decoroso, come la sua anima, come 
il suo ingeguo, come la sua parola. 


Domenico Barnaba nacque a Buia 
nel 1848 da Ermanno Barnaba, agiato 
possidente e da Francesca Perugini 
di Sedegliano. 

Ab quelli anni, i popoli, che per 
cinque lustri erano vissuti sotto l'im- 
pero delle idee rivoluzionarie venute 
di Francia, dovevano necessariamente 
vedere con, delore il ritorno dei pri. 
vilegi dei nobili e del predominio del 
clero e provaro vivi desideri di in- 
novazioni ; contro queste nuuve idev 
sppunto la Santa Alleanza dirigeva 
le sue forze, 

Si voleva che gli uomini dornis- 
sero come prima della rivoluzione, 
quasi fosse possibile arrestare it 
pensiero nel cervello dell’ uomo. 

Il riposo e l'energia dovevano es- 
sere la nuova vita dell'Europa, e lo 
statista che meglio rappresentò que- 
ato sistema politico fu il grande can- 
celliere d’ Austria, principe di Met- 
ternici. La sua politica ebbe un po- 
riodo di trionfo per la profunda ne« 
cessità di riposo sentito da tutta 
Europa. 

Per qualche tempo il cammino 
della Storia, ch'era stato nell’ epoca 
napoleonica così turbinoso, ritorna 
tranquilio; ma in mezzo a quella 
quiete apparente si svolgevano le 
muove forze dello spirito  rivoiuzio- 
nario dei popoli. 

Nonostante gli sfurzi dei reaziunari 
il vecchio mundo si slasciava e Le 
apparivano segni manifesti nella vita 
esteriore; tutto era mutato; modi 
di peasare, usi e costumi, sparivano 
le differenze tra i cittadini; persino 
nei modo di vestire si veniva prepa» 
rando la fusione delle vario classi 
sociali. 

L'abolizione dei privilegi procia- 
mata dal codice napoleonico e le altre 
idee liberali, che s'erano fatta strada 
in quegli anni, avevano gettato nel 
cuore dell’ italia il germe della rivo- 
luzione. 

Domenico Barnaba crebbe e visse 
gli anni della sua gioventù fra que- 
sto turbinare di pensieri è di idee. 
A Buia, compi i suoi primi studi iu 
quelle scuole elementari. Vispo, vi- 
vacissimo, intelligente, promettente 
negli studi, il padre suo lo mandò a 
studiare a Udine, dove frequentò le 
classi ginnasiali nol seminario vesco. 
vile. Passò poscia all’ Università di 
Padova, dove ci rimase per i primi 


PANET 














di Padova, l'abilitazione al privato 
jinsegnamento del diritto civile, com- 
merciale, finanziario, della procedura 
{giudiziaria e notarile e dello stile 
degli affari, e, fino al 1856, stabili- 
tesi a Udine, fece scuola di diritto 
per preparare studenti all’avvocatura, 

Nel 1857 si trasferi a S. Vito al 
'Pagliamento e vi esercitò onorata- 
mente, per lunghi anni, la professione 
di avvocato. 

. 


Domenico Barnaba discende da 
famiglia improntata a spirito di ita- 
liamia e di libertà, tgli imparò dalia 
Madre sua, douna di forti sensi, l’a- 
more alla Patria, Per sua Madre, ogli 
aveva una vera adyrazione, 

d Nella mix iunga esistenza (è il 
« Barnaba che scrive) non ho truvata 
6 mol uva che potesse avvicinarsi 
«a sustenere il paragone con quella 
«icia auictissina. Non era letterata, 
«non era scienziata, ma ne aveva 
«tante delie doti, tanti bei pregi da 
«renderia stimabile e venerabile me- 
«glio che tutte le scienziate del 
qinonde, 

«La di lei modesta esistenza non 
«tolse ch' iîtla sapesse rendersi me- 
«ritevole dell'ammirazione’ di tutti, 
< Madre di numerosa prole, elia seppe 
cisullare ai suvi figli © liglie quei 
«principì di vera rettitudine, che 
«inforiiando l'animo fin dalle prime 
«età, sì rendouo come una necessità 
« della vita, ed accompagnano l’uomo 
«pei sentiero dei giusto, senza pere 
« mettergli 1nai che declini dallo 
6 stess: Nè soltanto alla scuola 
«dei miti affutti ella seppe educare 
«la sua figlivizuza, ma volle cre- 
«scerla altresì in quei furti senti- 
menti alia stregua dei quali potes- 
«sero meritarsi il nome di probi 
«cittadini, di patriutti egregi, 

« E quando, lontani da lei, che tanto 
«li amava, i di iei figli correvano a 
« combattere le patrie battaglie, dessa 
«che pur li sapeva esposti a gran- 
« dissimi pericoli, e versava nel dub- 
«bio di non più rivederli, non per- 
c netteva che una lagrima le spun= 
«tasse dal ciglio, troppo nobilmente 
«orgogliosa di poter dire: i miei 
«figli fanno il joro dovere! 

«Aifubile € cortese senza ostenta- 
«zione, seppe rendere curo a tutti 
ql'accesso alla sua casa, dove, cia- 
qscuno che vi cntrasse era certo di 
«trovare un sorriso ingenuo, un 
ecuore aperto, c quella schietta 0- 
« spitalità ormai divenuta proverbiale 
«nella famiglia Barnaba, 

« Religiosa per intimo convinci- 
«mento, Francesca Barnaba non a- 


(1) Yeochia moneta austriaca d’argento, 
dol valoro di 43 di fiorino, pari a 34 soldi. 
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non abbia tutto la consegna al co- 
mando del Forte; che taie altro sia 
stato colpito dal piombo austriaco e 
vi abbia lasciato la vita e ìa roba, è 
vero pur troppo; ma tali casi si ve- 
rificavano ben di rado. 

Il comando del Forte poi dava un 
compenso generoso ai portatori di 
oggetti, tenuto conto del pericolo da 
essi corso. C'era quindi sempre |' in- 
centivo alla consegna. 

. 


+". 

Domenico Barnaba (4) vide fratelli 
e cugini combattere per la redenzione 
della Patria nella gioriosa falange 
garibaldina come tra le file deli’ e- 
sercito piemontese, e ia sua casa e 
la sua borsa furono aperte ai pro- 
fughi, ai perseguitati che vi trova- 
vano rifugio, conforio, assistenza mo- 
rale e materiale. 

Ebbe amicizia \fraterna col Caval- 
letto,-con Seismit Doda, cun Dall'On- 
garo, Teubaldo Ciconi, Manin, fom- 
maseo, e molti altri uomini eminenti. 

Della cosa pubblica si occupò più 
che delle faccende sue, e mai av- 
venne che Egli rinuuciasse ad in- 
carico qualsiasi per quanto penoso ei 
fosse o non se ne occupasse con ii 
teresse ed amore. Nominato Depu- 
tato per la provincia di Udine, nel 
Consiglio dell’ Impero, nel 1861, Egli, 
con nobile leitera, rispondeva non 
accettando l'onorifica carica. C’ era 
molto da fare per l’Italia perchè 
Domenico Barnaba potesse cedere 
alle lusinghe deil’ Austria. 

Nel 1867 viene eletto quale rap- 
presentante « La società nazionale di 
mutuo soccorso fra gli impiegati del 
distretto di S. Vito al Tagliamento » 
e vi porta con vivo entusiasmo la 
sua opera poderosa e geniale in quel. 
l’ istituto. 

Sindaco di S. Vito al Tagliamento 
nel triennio 1870-72, viene insignito 
del titolo di cavaliere deli’ ordine 
della corona d’Italia nel 1872. 

Nel 1874 accetta la vice presidenza 
dei consiglio sanitario dei distretto 
di S. Vito, e nel 1877 e riconfermato 
in tal carica. 

(1) Etogia funebre pubblicato alla morte 
di Francesca Barnaba da antoro a mo ignoto. 

(2) Poesie inedite — «a mia Madre » 

(3) Notizie tolte daî Farnaba nel libro 
« Ricorsi ». 

(4) Il fratello suo, Pietro Barnaba, fu uno 
degli nomini più forti dei suo tempo. All’uni- 
versità di Padova, rimaso celebre per la 
sua forza; e negli anni suoi avova por im- 
pegno ili disarmare ogni sera une pattugiia 
austriaca, composta di vo caporale e due 
soldati, 

Fu alla difesa di Malghera e nel 1859 6 
1860, con Garibatdi. 

$i narra che spezzasse il talloro collo dita, 
sollevasse i* ottolitro pieno di vino, fino alle 
labbra per bere e che fusse detato d'un co- 
raggio da teone, Nel museo storico Friulano 
vi sono molte suo memorie e medaglie. 
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perava in ogni modo, 


del dire e del porgere. 


dispute. i 


il cittadino. 


Nel 1843, trovandosi a Pavia, ebbe 
a pubblicare un opuscolo di poesie. 
Ercoliani, autore del romanzo storico 
«I Bresciani e i Valvassori », scrisse 
sulla Gazzetta di Milano una critica 
benigna di quell'opuscolo. Ne spigo- 


liamo qualche saggio. 
La spia gontile 
{anacreontica), 

La viola 

Che ali’ajuola 

Io rubava a’ rai del dì; 

Che odorose, 

Rugiadosa 

Nel tuo seno compari ; 
Appassita 

Scolorita 

ln mia mano ritornò, 

Al tuo seno 

L'ha rapita 

Questa man che la posò. 
Sai perchè 

Presso di me 

L'ho voluta richiamar ? 

Perchè deasa 

Di to stessa 

Venne i palpiti a spiar. 
L' eduoai 

E la po 


ant 
Dove batte il tuo bel cor, 


Di sapere 

Desiai 

Se per me nutrivi amor. 
La viola 

Peli’ajuola 

Ul tuo cora aprirà... 

Quando istruito 

M' avrà tutto . 

Nel tuo sen ritornerà. 


Carlo Fattorello. 


La fine a domani. 


IANI 


Si spedisce tanto in provinela che fuori - Piktza Duomo Tele f-109 



























Istitu) nelle scuote femminili ur- 
bane un teatrino, ed Egli paziente 
istruttore e direttore drammatico, 
insegnava alle piccole attrici la grazia 


Volie che nelle scuole nostre fosse 
data larga parte all'iasegnamentoi 
della ginnastica e del canto e sotto 
di lui s'ebbe unu speciale maestro 
di ginnastica ed uno per il canto. 

Fu scrittore pregiatissimo: scrisse 
versi d'ogni genere, drammi, trage= 
die, e godette per certe sue compo- 
sizioni una fama che varcò i confini 
della regione. Egli era ii poeta e il 
prosatore d’occasione: la sua rima 
spontanea e sentimentale ha ralle- 
grato i conviti nuziali, la sua parola 
affascinante, affettosa, elevata, scorse 
sulle sue labbra per la difesa del 
buon diritto, per trascinare i friulani 
ad accorrere alla difesa della Patria, 
per pacificare gli animi accesi nelle 


L’ arte di Doménico Basnaba, fu 
grazia e gentilezza : la sua vita pri- 
vata fu rettitudine; la sua vita pub- 
blica fu devozione ai concetti di giu- 
stizia e di libertà. In questa rapida 
sintesi si riassume lo scrittore, l'uomo, 


Nei seguito, due bandiere : delia s0- 
cietà operaia e della Unione com- 
mercianti ed esercenti, ed un ‘i 
numero stuolo di signori, Fra questi, 
ho notato (e chiedo venia-delie di= ...; 
menticanze) : 

Ml presidente del tribunale cav. 
Silvagni; il sostituto procuratore avv. 
‘fonini; i giudici cav, Cavarzerani, 
Pavanello, Stringari, Rossi; . il vice» 
pretore di Codroipo dott. Del Bianco; 
V'ex vice pretore Massimellà ora pre- 
tore a S, Marco Argentano; ‘Îl s0- ‘ 
stituto De Carli; per i cancellieri; 
Cristofori Massimo del I mandamento; * 
Riccardo Casadei Der Ai personale di 
cancelleria; l'avv. sadola . sindaco 
di Cividale con gli assessori Miani e 
cav. Marioni; il cav. Attilio Volpe, 
Pavv. cav. Vittorio Nussi anche per 
l'on. Morpurgo; il cav. avv. Antonio 
Pollis, il commissario cav. Manfren, 
il dott, Giuseppe Marioni, il dott. Eu- 
genio De Senibus sindaco: di Tor- 
reano; il cav. Ruggero Morgante, il 
Ifarmacista Mario Podrecca;: l'ing. De 
Paciani, il cavalier ufficiale. Dome- 
nico Rubini consigliere provinciale, 


il cav. dott. Geminiano ‘Cucavaz, 
Felice Moro, il cav. Luigi Coceani; 
G. Zanutta direttore banca‘ Ciopa= 
rativa, notaio dott. Paciani, ‘il sin= 
daco di Rodda sig. Pussib, il sindaco 
di Propotto sig. Cosson,-il'aignor: 
Serafini segretario dell’ ospitale, .il 
prof. Rugg. della Torre; prof, Arturo. 
degli Avancini direttora del couvitto 
nazionale, 1’ ing. Vittorio: Moro; il 
nob, Lorenzo Albini, il aig.‘’Preind© 
agente ricevitore del registro, il sig; 
Zanardi agente delle‘imposte; il prof. 
Aceordini, l’ ispettore’ scolastico, sig, 
Rigotti, dott. Sartogo; Giuseppe. Pas. 
‘ciani, avv. Nassig, avv, Venturini, 
e Poretth i vico cancellieri Saia: 
erafini, Giusep imenis giù 
dice conciliatore hi S.Pietrò a ni 
tisone, l’ avv. Zuliani; il geometra 
Achille Velisicig, Giuseppe Sirch,.Et= 
tore Zanuttini, ‘pres. “società: ope. 
raia, il cav. ‘Attilio Volo, Giuseppe: 
Specogna sindaco i ‘Tarcetta, 
l'ex cancelliere Zucchi, ‘segretari! 
comunali Struzzo ‘e “Lavaroni; il: 
cole firtonlo Calaas, ù Su Nicolò 
iccoli, il dott: “Mazzocca, il’ perito 
Barbiani, il dott...Na déle; do 
ubb. sic., il cap. di finanza, Papaleo; 
l cap. alpini Bat, il cap. sta Erica 
e molti altri ancora. Parecchie: anche 
e signore vestito a gramaglia 
seguono d'appresso la salma. 
































correre un’ infelicissima creatura vec- 
chia e sola, incapace di più elemo- 
sinare. Senta. C’era în paese certo 
Teresa Picogna d’oltre 70 anni. La 
poveretta non aveva alcuno che a lei 
pensasse. Ammalatasi si mise a letto 
in una soffitta e vi stette tre mesi. 


Sa chi le prestò assistenza in que- 
sto tempo? Un’eroica più disgra- 
ziata di lei, tale Teresa Bignon, ella 
pure d’oltre la settantina. Questa 
Pignon è una povera nana, che si 
sostiene con le grucce; ella andava 
alla elemosina per la compagna di 
miseria e di sventura. E’ tanto pic- 
cola, l’infelice, che per sommini- 
strare il cibo alla ammalato doveva 
riporlo. in un cestellino che l’altra 
sollevava con uno spago... Dinanzi a 
condizioni così squallide e dolorose 
intervenni e potei far ricoverare la 
Picogna in casa di ricovero prima, 
quindi in Ospedale. 

Ma e l’altra? Rimasta sola, impos- 
sibilitata omai per l'età avanzata e 
per gli acciacchi a elemosinare, la 
poveretta non può assolutamente vi- 
vere con il misero sussidio del co- 
mune, e piange e si dispera che è 
un dolore. lo scrissi al sindaco sig. 
Comelio perchè si provvede in qual- 
che maniera a tanta miseria. Sa? Il 
sig. Sindaco non:si-è degnato nem- 
meno di rispondermi. Non mi arre- 
Btai e ricorsi anche al sig. Prefetto. 

E' bene che queste cose si sap- 
piano pubblicamente, perchè si ponga 
riparo una buona volta,a una ver- 
gogna che disonora il paese. 

‘Guanto le ho narrato non é che 
un caso; ina il bisogno è vasto e 
necessita assolutamente che si esco- 
gitino imezzi per costituire un fondo 
necessario alla bisogna. 

Si facciano i rilievi stradali... — 
Ha visto? Dalla Prefettura è stato 
rimandato al Consiglio il preventivo 
















































ù Sì, ne parlarono anche i gior- 
nali. 

— Ebbene, parlino anche di :que- 
sto i giornali; e speriamo che i come 
pilatori dei nuovo bilancio si ricor» 

ino pure di altre deliberazioni di 
cui le dicevo, <° 

Questo quanto ci disse l'avv. Tas- 
sini, e che noi fedelmente riprodu- 
cemmo, 





Palmanova 
— Consiglio comunale. 


Importante per numero ‘di oggeîti è Le corone. x 
per la grande rilevanza loro riésci-j La-corona di famiglia è. pon 
ranno le sedute del. nostro ‘consiglio fbara; le altre sulla-carrozza ap 
comunale, fissate por H44648 corr.jNoto: | es 
sa gli altr, vi noto i seguenti: per: del prstori del Circa: 
vizio sanitario, bilancio preventivo, | magistrati del Tribunale 
nomina del Presidente dell' Ospitale” 








acegrania di Calta= 
funzionari di - Pretura 


2°. 801 


orsi Umberto Lo, Giulio Ce- 
to,Cavour, il corteo si tr 
“porta S.- Piotr 


cav.ave, Brosadola per.il primo 
luto-a nome 


casi-viveva, secuparadesi con dign 


trno contegno: la stima e l’amore — 


al totti, 

‘A nome. mio e degli uffici. che 

pinresento. mando ata l'ultimo 

uo, 0.auguro che le iagrime di 
apergono 

a lenire 


pia 


cordoglio: che . quì tutti 
cssano. essele conforto 


l-treinenilo:delore. di-coloro che ‘in 
SI consclabili 


qui lasci, 
L'avv, Poli 

E avv; cav, Pelli così comin= 
cia: 

Emanuelo :Tatulli, eva figlie no- 
bile; “di ‘quelià nobile terra infuocata, 
di quella città, .che :-guarda l'A- 


© |drlatico incrociarsi ‘atl’Idnio, che spia 


inga:si:sparse lano 
ci Hizia: della sua terribile malattia; «6 
come .falgor 
città: inta) 
ton 


oriente: di Brindisi, 

Cinque o sei anni fa, egli venne 
per ‘laiprima volta in Friuli-6d ‘as- 
sunsee diresse prima la.pretura a 
Tarcento poi quella di Cividale, mo: 
strandò veraca la fama di leale e 
buon magistrato ‘che l'aveva -pre- 
ceduto. 


ce. 

ai 
Vv. Brosadola, sindaco di Civi- 
'apprentava “anche i 
Marzano. 


- Ricca. condestina dl: acquavil; 


10. Jeri:mattina- a*Costa:dìTorreano 


fil -Comandante::la locale © Tenenza 


6 

E Oivi- 

re perla un 

magistrato modello, di un gentilbome. 

perfetto; diun'v0mo:che Ci ti 
teneva onorata’ di i 3 


itinùa: parlando del: dolore: che 
ognuno:pervase: alla fera) 
«Segue ‘dicend. n 
ciòchie:era ‘di 
“ela ‘queta: 
«Annone 
l'ostremo.valé; 
tevole alla;:di 


la 


til mandante 


G Pollina 
‘Angelò*ebrigadiere: Cori Enrico ‘co-; 
i :Briguta “e. ‘dipendenti, 
in: seguito ‘a: pergu 
al domicitio;di certo: Briz: Giulio fu 
Giuscppe'  sequestrarino' un: -appa= 
recchio:di. distillazione ‘clandestina e 
2A litri:di acquavite, prodotto. della 
medesima: sie 


An.morte::del: i «dott. 
Bianchi: s5no:. ‘oggi: pervenute ‘alla 
locale Congregazione: di-Carità Je's6: 
guenti.‘offerte;:. .: . Ti 
Dal: Giuo::De Marchi: di'fol- 
mezzo .L,:20;.Dal:cav.co, Antonio:Di 
Trento: Dolegnano::20. 
Porgaria 
=.Cose' veramente incredibi 
r ttro- giorni -la-Ponteiba 
iù ‘piena’ ha' impedito ‘alla ‘posta‘il 
rvizio.: Il'barcollante” ponte di 
‘Ragogha pericolava; Noi ci trovavamo 
me:sperduti ‘in alto ‘mare, che non. 
inno ‘nulla del‘ mondo... no; peg- 
gio! perchè quelli,“ mercè.:1' inven= 
zione del’ncsiro italiano: Marconi; le 
Notizie. le'ricevono:uzualmente.: E” 


tie [una. vergogna... Figuratevi': 1 esito 


inte... dell'e. 
lenti a nome 


carro riparte dop 
fi fermati 

re: 

‘adore 


‘aolenne 


‘cu 
Civi 
Para 


‘com 


s00r:80 del'cav.: Silvagi 
aindaco; dà l'estremo. 
Uto il presidente del'tri 
ari Silvagni 5 
‘el 


5 Jarei | 

venuto .:nel doloroso: frangente; ‘di 
doveri salutare: per l’ultima: volta ?, 
‘conosciuto E, ‘Tatal] 


“.[anche:l"avy. Spinotti 


9g i «bontà. 
garà lieve la terra: a lui 
affetto: e per quello. 
i dai 

insieme 
sue doti di:mente 


> -COMMUABA,. Bi 

tura; cominci 

terribile. © in 
là: 


sulla. convenzione::Comunale:dell 


delle::.elezioni: provinciali ‘avvenute 
domenica; : pel: nostro distretto, .lo; 
abbiamo :potuto apprendere soltanto. 
lersera, appunt usa: .del'-rugo 
Pontaiba:; ‘e così la: Palria del. 4, 
non 1’ abbiamo ricevuta ‘che iersera. 
HR ponte di: Flagogna: è nientemeno 
che/da.due-an 


meppure: di mettervi riparo. Noi siamo: 
popolazioni abbandonate: affatto; da 
tutti::le “amministrazioni cominali 
Jasciano: andare :—:1'consiglieri pre- 
Vinciali vengono. soltanto‘a predicara 
‘Faremo; faremo, purchè ci ‘fate 
nominare: —- E intanto, noi meschini, 
dobbiamo aspettare —E:secula se- 
culorum: paventare — Che la pioggi 

ci venga.a segregare |... Taccio: per 

non ‘voler: continuare, È 

‘Tolmezzo 

ionie ‘elettorale.:- 
‘sera nel:]0cale della -Coope- 
duogo-una; ‘riunione: di 

“intenso su) 


Dopo. lunga...e vivace discussione 


Isegni del 


“Ita relazione della 6 


resti 
colleghi 5 


zione ‘eseguita: R 


0 pericolante: el'am:f:. 
‘[ministrazicne: comunale: non si sogna 


1 

CO Sbrugnera continna im perter- 
rito dla. strage laaciando ovnnque 
i mo passaggio, 
Oggi::in=frazi di Latisunolia 
morsicò i*nigazzi Ginseppo Sbrugne- 
ra di Luigi e Giovanni Privillin di 
Giacomo e 1° ex consigliere  Zinelll 
Angelo Pietro, Da Latisanotta passò 
sl capoluogo ed in via Sabbianora 
prernico il'ragazzo Pitacco Tuliio di 

fonigt...- 

La “fopolazione è impressionala. 
Tferiti verranno inviati a Pad 
rer-la cura all' Istituto Antirabbico. 
Del cane: nessuna notizia, 7? 

Gastien di Strada 

—-Dazio consumi 
i {9)-Oggi'si riunì il consiglio eo- 
‘diunale per deliberare sul collo- 
‘camento-del dazio consumo, 

Dopo.letta dal sindaco un'etabora- 

unta, stabili di 

in economia il di 

dì ritirare 
ione un migliora- 
ottenuti con l’ ap- 


Sacile 


= Carrozza e cavallo in un fosso: 


40.:Oggi-al’nostro veterinario dott. 
|Corazza:occerse un grave incidente 


Cronaca 


Giona Provinciale. Amii 
Ju sodo di -ronlenzioso. 


L'avv. Luigi: Domenico Galleazzi da 
Chions e il sig, Flaminio Zaghîs ri- 
masti soccombenti il-26 giugno ul. 
timo nelle elezioni comunsli di quel 
Comune contro Gio. Batta Cossetti e 
Sebastiano, Marson, presentarono ri- 
corso al Consiglio Comunale doman. 
dando l'annullamento della elezione 
dei due nuovi consiglieri per irrege- 
larità nelle nperazioni elettorali. 

Queste. irregolorità si riassumeno: 
Sulla porta dov'era jl seggio man- 
cava Îl cartello per le indicazioni di 
legge; il parroco don. Colavini pre- 
senziava alla votazieno, egli che dat 
pulpito, dal confessionale aveva pre- 
pugnato l'elezione dei dus eletti con- 
tro il Galeazzi e il Zaghis; le schede 
che portavano i nomi del Cossetti e 
del Marson erano «listinguibiti dalle 
altre; il parroco quindi con Ia sua 
presenza esercitava una certa pres- 
sione sui: suoi accoliti. Il verbale nen 


istrativa. 
guì la discussione del ri- 
corso relatore.avv,. Plateo ; rappre- 
sentava il. Cossetti e. Marson, l'avv. 


i fcomm, -Renier ;: sosteneva. le ragioni 


dei ricorrenti: l'avv, Galeszzi in per- 
sona, v 

Ti.comw,. Renier:premette per pura 
diligenz: difesa: che il-ricorso di- 
chiarato :irricevibile;ds1 Consiglio Co- 


ì munale -per gli ‘stessi. motivi dev’es- 


MANIAGO. 
do In‘causa. delle contiaue. abbon: 
lanti ‘pioggie: di questi giorni anche 
ri fu'cstruito dalle ghiaiel’im pianto 
idro-elettrico, ‘e quasi tutta:la notte 
scorsa il paesè rimase zi buio per 
maricanza: della luce ‘elettrica. 

‘Ho - detto quasi, poichò- effettiva. 
mente ier.:serasdallè ‘9.30-alle ‘nove, 
‘stamattina: per, tempo.si ebbe la 
luce -:fornità: ‘con ‘la forza.a vapore 
dello ‘stabilità erttà9’*Marx 6: Comp. 

Cì domendiamo: Perchè: sspet- 

notte” inoltrata’. di darci-la 
oi: due ‘ore dopo 
il paese tutta 


atto. nel-con- 

1: Corman 601. sig... Marx; 
per-il:quale è: fatto:-obbligo a: que- 
st'iultimo (in compenso degli utili 
‘che lo stabilimento ritrae dali’ ener- 
gia ‘elettrica):di fornire la luce al 
comune ogni qualvolta per guasti cd 
altre causa venisse a-mancare quella 
‘dell’impianto Comunale? Duaque:? 


AVIANO : 


(10):— Da: due giorni, pioggia torè|l 


renziale.j:il- piasiometro segnava 80 
cm. d’'ac i 


Tutto il personale 
lettrico del Cel: 


Il maltempo... : 
to, quasi: tutti i:fiùmi 
erò;: tranne. allagardenti 
3 “Castelfranco: (provincia 
di Treviso) ed'al-Borghetto (Vicénza) 
sono.gravi danni, Ii. Gorgone: 
‘sotto-le:arginatore sulla: sponda 
Vescovana: (Padova) 
mezzo. miglia: di 


rosi:molini presso Busto Arsizio do: 


i | vettero ‘essere ‘abbandonati in tutta 


O | fretta di 


Farà parte della 


itanti.che ‘con ls mes: 

animali*ripararcno ‘sul: 
iano; -La'lavanderia del :ponta 
distrutta; lo stabili- 


seri 
Val 


o gnano. pare 


striali furono 


campagne 
minaccio: 

‘franò: parte: del ‘teri 
via.di raccordo fra 
uova ‘stazione, caue 
tardi nel 


{corso elettorale: di 


sere .ugualmente dichiarato irricevi- 
bile:anche dalla Giunta: 2 

.Entrando:poi.. nel:merito, ribatte 
tutte:le argomentazioni contenute nel 
ricorso (l'avv;: ‘Galeazzi: invertendo 
l’ordine.-della discussione: si era ri. 
servato'di parlare dopo, replicando); 
il:parroco come elettore.ha tutto il 
diritto: di assistere alla votazione ; le 
‘schede erano intte bianche, non con- 
tenevano segni .speciali; -. che fossero 
più. spesse:non è.un.. motivo, poickè 
lo spessora: e la.-grandezza non si 
stanno.a-misurare; -non'tutte escono 
da una-stessa Tipografia, le schede 
dei diversi pertiti. La-legge prescrive 
sieno. bianche, non: contrassegnate, e 
basta; -Se.don.: Colavini:ha eccitato 
dal pulpito,:dal: confessionale ad.una 
elezione» più:che ad:un altra, prova: 
telo è adite:il giudizio penale in suo. 
confronto. 

Uno almeno dei verbali:è stato fir- 
mato. dalla:maggioranza: dei compo» 
nenti il‘seggio;-la:.legge:fu osser- 
vata, Tottoi]: 8u0-dire;.il'comm. Re- 
fier ‘conforta con ‘igli-appositi arti. 
coli della -logge'cemunale: e proviu- 
ciale; grin), È 
iL'avvi Galeazzi chiama: :cavilli, le 
argomentazioni: del contradditore ; e- 
gli va diritto, avanti: sempre, senza 
perdersi in: miserie... Argomenta per 
ia ricevibilità del ricorso; si dice non 
‘ato da. passioni. politiche, ma 
spinto: dall'amore per la: moralità. 

Vorrebbe ‘ dilungarsi ricordando i 
motivi di‘ dissenso. fra'Colavini e Jui, 
ma il’sig. Prefetto ititerviene pregan- 
dolo. per amore di‘brevità, di atte- 
nersi.-ai ‘termini: della‘ discussione. 
L'on “avv. Galeazzi ‘insiste sulla irre- 
golarità» delle-scliede:-e della firma 
apposta.al: verbale. - > 

Il nier.replica brevemente 

‘durò: oltrè“un’ ora. 


ig; Relatore: il:dott. Al: 
‘o-domanda d’uno: interes» 


n Consiglio-Comunale che sarà 
convocato per domenica: prossima 18, 
‘Ricorso: respinto. 
<Hl-giornò:3- corr.:fa discusso il ri- 
juseppe=Dordulo 
contro -la.-deliberaziona.-conaigliare 
28 ‘agosto-del'-Coroune' di: Pasian di 
Prato circa. -l’el ‘a: consigliere 
del:‘sig.-Degano. Ri } i 
gliere di-prefettura doi 
Alla’ discussi: 


É E ail primo pre- 
mio cond rande medaglia 
‘Oro: ti È 


Gittadina 


— La questione dell’ Istitutò 
Uceellls. 

Sull'ordine del giorno votato dalla 

Sezione Udinese fra gl'insegnanti 

medi, da noi pubblicato nel nostro 

numero di ieri, abbiamo raccolto: le 

seguenti informazioni? 

La questione sulla figura giuridica 
del collegio c'è perdura, ‘6 vi-è con- 
flitto tra il Ministero cd il ‘consiglio 
amministrativo, che crediamo secon: 
deto anche dai corpi morali (comune; 

incia commissaria Uccellia) e 
tribuenti per l'andamento del colle, 
ad cgni modo non può parlarsi di 
istituto privato, dal momento che con 
legge speciale fu dichiarato Nazionale; 

In qusuto agl'insegnanti, è da os: 
servarsi che per i reggenti si dovrà 
pronunelare ii ministero in seguito. 
ad ispezione, dopo due anni, a norme: 
del regolamento sullo stato giuridico 
degli insegnanti dalle scuole ‘ medie ; 
in quanto ai posti finora occupati da 
incaricati, entro il corrente snno' sco» 
lastico verranno aperti pubblici con+ 
corsi. 

In quanto agli stipendi quegli inse 
guanti od istitutrici che “ pesano**Buî 
bilsncio del Collegio furono puntuale 
mente soddisfatti dalla. amminiatia= 

ne, la quale ha dovuto ‘antecipare 

0 stipendio ad una insegnante ‘ gio» 
vernativa improvvisamente trasferita 
ad altra sede; per gli incaricati: poi, 
che sono pagati dai Ministero, l’am- 
ministrazione del collegio ha:a tempo 
debito propostr ed ottonuta . la: ‘loro 
designazione con un. miglioramento 
sulla loro retribuzione ; il fatto: che 
non ancora pervennero le note no- 
minative per gli stipendi dei »rég= 
genti e degli incaricati, hon:riguarda 
affatto l’amministrazione del Collegio: 


— Ricreatorlo Carlo Facci, < 
Ecco l'orario-programmia: fissato per 
oggi: dalle 13.30 alle 16:30 lezione 
di tiro al Fiobert, gara di .salto alla 
funicella, giuoco del calcio; È 
— Beneficenza 


La siguora Camilia.. Pecile:Kechlei 


nella ricorrenza. del: IX: ‘anniversario; 


della morte dell’amatissimo: suo papà 
sig. cav... Carlo‘ Kechler, ha: ‘offerta 
L. 100 alla:‘sociatà Protettice- de 
l’Infanzia:-per..un:letto‘alla:: Coloni 
Alpina, DE 
@Otferte col mezzo della Patria 

Le ‘famiglia -Perusini: offrono: col 
nostro mezzo; L,:25: alla ‘Società ‘dei 
Reduci e veterani ‘in: memoria: del 
dott, Girolamo Bianchi. i] 

N sig. Giovanni Piani | offre ‘col 
nostro mezzo-L dalla Diute. Ali» 
gbieri in morte del dott. Girolamo 
Bianchi. 


A Udine ?-1veri-Panettoni: «di 
Milano sempre freschi «e--di.: qualità 
insuperabile, trovansi esclusivamente 
da Leoncini, NB. Si eseguiscono spe: 
dizioni a. mezzo. pacchi postali:e fer- 
roviari. i 


Smarrimento, :]l'sig. Zamparutti 
Giovanhi di Valeriano: fino: dal 30 
p.ismarti un'cane:dà caccia. ‘color 
caffè e bianco; ‘a.mome: Tel; 
petente ‘mancia ‘a‘chi glielorendess 


Natale! Per sole lire 10.95 viene 
spedito franco ‘di porto: in: tutto-‘i) 
Regno un pacco contenente: 
squisito Panettone. di-Milano;2:0-un 
zampone ‘di: Modena, 8.0 mezzo: chilo 
di Mostarda ‘finissiia, 4.0‘dieci pezzi 
torrone: extra, 5,0: mezzo ‘chilo “di 
cioccolato ‘svizzero, -6.0‘ uni chilo frut- 


Ditta U, Ligugnana ‘e C.‘di Udine. 
Si prega aftre ttare le-richieste. 


La storia dei ladri 


Da una settimana si stava'istruendo: 
della questura intorno alle operazioni 


dei ladri e istruisci, e istrùisci,-final= {‘ 


niente si è venuti: a sapere tutto‘ 
graride ‘mistero .che' in «questi: giorni 
occupava la mente della questura, Si 
tratta.idi.due. fornai: -Luigi:Colai 

di anni 24;.di Ernesto; abitante: in 
viaA; L.-Mero.:.69; Antonio: Vec: 
chiatto‘ ‘di-Via. ‘Ronchi; della: stessa 
età;:Il primò, fù: tratto-in:arresto:1a; 
mattina di giovedì ; l’aliro iermattina; 
sono autori dei furti, o: meglio.ten= 
tati furti avvenuti fuori porta Gee 
mona dal 6 corr..:a.:danto:. di 


“iCusattini, Broili è Beltramelli. ‘Qui 


non : ci furono che tentativi; poichè 
fu rifivenuta una mantellina da ‘cicli; 
sta, rubata a Cosattini e.lasciatà ab. 
bandonata-in',casa Broili, 

I due fornsi seno pure autori del 
furto ‘nel forn> (dove. erano.stati a 
lavorare) della signora Teresa: Gal: 
liussi:in Pracchiuso.. Quivi-rubarono: 
una quarantina di lire in: argento.e 
in nickelio ; circa-itentativi di furto 
fuori Porta Gemona -la questura: ha 
indizi: gravi j ‘per--quello: di Prec: 
chiuso: provo. ‘evidentissime.: Le: mo. 
nete.sequiestratà-ai due, al momento 
dell’arresto erano tutte in argento 
e nichel, i > 

Lunghi furono: gli Interrogatori.-@e 
i confronti--cui “i ladri vennero dal 
delegato  Panigadi “sottoposti;:- il 
Colavitti diede quattro: font; 
quando ‘ia guardie’ scelte unati 
e Italia l'arrestarono cercò di sba=. 
razzarsì del portamonete. : 


4- Il Vecchiatto per provare un a 


i prendo circa 180 chilometri i 


libi-immaginò ‘un. fantastico viaggio 
a piedi ch'egli ‘avrebbe compiuto: co- 


Gres 
Alti due individui assunti fa istrut 


= Il vofo del .emmercianti par 
H palazzo della Poste 6 Telegrafi, -- 

Teri n nera si radunò in assenibiag 
straordinaria 1 Consiglio della» 
cietà Commercianti ed Fndostriati gi 
Udine e Provincia 

Letta Ja relazione pubblicata daly 
Giunta sul costruendo palazzo delle 
Poste, si approvò un ordine del giorno 
facente voti che il palazzo sorga ig 
località Filippini in via della Poatg 
attusle sede della Società Ginnastica" 
L'ordine del giarno sarà: trammenso 
domani alla Giunta, 

— I fiumi notio gnardia, 

1 telegrammi di stanotte al Ge, 
Civile danno buone notizie; tutti j 
fiami delia provinela si seno ritirati 
nel loro letto e sono sotto guari 
furono quindi tolte tutte le misure 
precauzionali dei giorni se rai, 

— In città, 

la pioggia ceduta in città 
dal giorno 5 o Beguenti fino al 10 
com. millimetri 15.56 — 75 — 4 
42 — 41, La notte scarsa si ebbe 
un millimetro d'acqua. . 

La temperatura, durante questi 
giorni segnò un massimo da 413 (il 
giorno 5) a 14.6 (il giorno 7)* ed un 
toinimo da 7,9 (it giorno 5) a 118 
(it giorno % Il ‘barometro ‘osciliò da 
#44 a 751, Nella notte il termometro 
ha segnato un minimo di 73; sta. 
mane oro 8 segnava 9.8. ‘La preg- 
sione barometrira è a 746, 


HI giubileo della Socotà Operaia Catelta 


La Società Operaia Cattolica oggi 
festeggia it 25.0 anno di sua vita, 
Il tempo le è però sfavorevole. 

Alle 9 di stamane le società col 
sorelle di Udine e della Provincia si 
riunirono al palazzo arcivescovile; indi 
Compostesi în corteo, con a capo la 
banda di Passans, si diressero 4l 
Tempio delle Grazie per la messa, 

Notammo i vessili : banda di Pas. 
sons, Scoietà Operaia Cattolica (ves. 
sillo grande e vessillo piccolo), Sc 
cietà di Villanova del Judri, di Pu. 

macco, di Vendoglio, di Buia, di Por. 

lenone, di Cividale, di Pradamano, 
Cassa operaia ‘del ‘Carmine. Dodici 
in tutte. 


Grave. pericolo: corso: da‘ duo fanciali, 
‘Alle-44-di-ieri.in via Jacodo Mari- 
rioni: due, fanciulli” intenti al: gicco 
non toro del -sopravenire di 
tun automebile;A passo veloce. Visti. 
si ‘assai vicina: 1a: macchina fecero 


i|istintivamento : un movimento, per 


mettersi ‘in ‘salvo, ma appunto per 
uesto movimento‘l automobile n: n 
li | potè scangare, fu loro sopra 
gettandogli-in-parte, L’ investitrice 
(continuò sconosciuta la ‘sua corsa, 
mentre i presenti spaventati corsero 
in soccorso ai. ragazzi. Fortunata» 
mente nulla di grave.-Uno di essi 
illeso e spaventato; corse vià, men- 
tre l'altro, certo-Angelo Moro ili 
Giacinto d’ anvi‘8‘abitante ‘in via 
San Lazzaro rimase a'terra. contor- 
cendosi e-piangendo. Gli. veniva in- 
contro per: caso: ‘sua ‘madre, ‘che nel 
Vedere af‘tiglio cosìmalconcio svenne, 
Trasportato:nella ' vicina farmacia 
Commessatti gli:furono 


P. [leggere abrasioni ed ‘una 


di paura; 
Alla - madre ché: 


uno]. 


Non sapremmo 
marla la seral h 


Ta ‘a compagnia 
Mariani ci offri 


‘sera; con la vee. 


lico «numéroso..:ed elegante 
che affollava il ‘i6atro gi..divertì,un 


) mondo, Schiettamente,: senza «che il 


‘fhinimo accenno poco pulito; da « po- 
‘chade », venisse ad esprimere. qual- 
e smorfia di disapprovazione 0 
iliarità voluta compressa. Ma si rise 
giocondatiente, da tutti e si applaudì 
calorosamento i bravissimi artisti. 
La serata si.poteva dire in onore 


{del sig. Baghetti che fu un Gustavo 


Di Grignen brillantissimo ad un mi- 
ribile futuro genero. La Mariani im- 
pagabile come sempre; benissimo la 
Sabbatini -Chiantoni, il sig. Calabresi, 
un' barone di Montrichard gustosis- 
simo, e il sig. Sabbatini. 

Stassera ultima recita. (ce no di- 
spiace!) serata in onore del Cata- 
bresi, con la nota commedia «La 
gerta di Papà Martin». i 

Il teatro sarà troppo piccolo, an- 
che stassera, senza dubbio ! 
VII MIVI BN APC BAIE LIA TIBIA 


Parlamento: Nazionale. 
“CAMERA, Continua ‘Ja discussione 
del bilancio sulla pubblica istruzione, 
sul‘quale prendono la. parola Luci- 
fero, Calisso, Bocconi, Murri, Baldi, 
Gallenga, Simonelli, Gaetani ed altri. 
Nella votazione per la. nomina di 
tre-membri della Giunta del bilancio, 
il candidato dell'opposizione Rubini 
ebbe voti 136, i candidati  ministe» 
riali Rava e Rampoldi n ebbero 132 
@ 107 tutti tro eletti. Seguono: 
Schanzer (dell'opposizione) con 18 
non eletto, Panzini è Cimorelli che 
D'ebbaro “mono, Conde vredesì, gli 
indizi di malumore persistono. 


Negli uffici sì asaminarono i pr 
getti di legge:sui .servizi. marittimi. 


8{Nel-quarto, l'on Aucona-si dichiarò 


favorevole alla marina libera, senza 
alcuna restrizione ; e discusse a fungo 


ostrejtoria dalla questura: forono: posti -iniaulle varle idee proposte, | prospel- 


iguri di nuove 


libertà, Gravano però anvora del 805 


> [spettl su di un terzo. complice, 


tando Ja necessità d'istitaire altre 


lines, 
specilista 
ileja 86 Tel, 1-8” 









n] 
nti per 


egrafi, © 


erablog 
a So. 


ilirati 
dia ; 
Misure 


città 
l 109 
4 
ebba 
Uesti 
13 dit 
d'un 
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seri nolilii cin fnelria 1 E'il dott. Etmondo de Hoberth | | 3 =. = 
| DIOCESI politi Il Austria, colpevole d' avere negli anni 1509 è Nel mondo degli affa i G 3 3 È 
‘Bom’ è :finito 4910 a Triesto, d’acccrdo con cir- Con deniania È "iconire n n : 7 dB E: ce 
{1 processo contee i triestini. i l'arruolamento d'un, Vesta la sentenza dichiarativa del; < * * n ; > a 

rac, 11. — Credo intoressinto[0_ Procurato I arruolamo ? ipo fallimento di Desidereto Pietro fu ; ; , 
i * cor tari a Trinsto, e l'inei i svn È i ] A 
riportare una delle perizie militari] ©0"P9 di volon n Domenico, commerciante di Bula ini si tI ” 
{ul questo processo, che oggi si chiude, Rareorazione di questi. al corpo di date 17 novombre 1910 di questo Via Savorgnana Udine MODE E CONFEZIONI Via Sano! na 
Perlii militari, sono due ufficiali di pia Tribuaale ;-0 n>minat» Commissario” è e 

ii ost, sidette provincie italiane dell'Austria ; {5° CR fo 

i ma giore Moira e è quindi di aver partecipato a ub'im. |drigo Perissutti ‘Federien di ‘Ge 
Questi fa il [iù accalorato, nella sua fPle8® cha iniravi alla separazione 
perizia ; 0 il suo diserrso è quello d'una parte del complesso unitario 
che più merita di essore conosciuto., dello Stat» o del territorio austriaco, 


coli irredentisti d’Italia, deciso 
ro un’ invasi n Cd eli 
stato maggiore che portano due bel vorire un'invasione armata nelle cò Giudiziale il signor avvocato  Fe- È i 
Viene intro luito il secondo perito gd alla, pravocazione d’un pericolo 






Fa imonto: la procedura. di piccolo fi TTI Ul 


Feste I’FRNIA | LA MAGLIERIA 


abi non confondere i medicinali CASILE con altri 
















, i co i|dal di fuori per lo Stato? ati consimili. di formola ignota’ @ che non 
capitano Afan Va Die Questo quesito ri Fineto, natural. io rsu por zi possono uncecara faloli #GRAVERIE,, brereltati S. 8. D. 8 Li 

i a cat st ’Imente, per tutti gli altri 12 accusati. MOnÙE. medici i ti com n > Aa ù ì si i I 
egli parla con grando veemenza, ri- IL luvitre per Cesare Deperis è formata agito ge cai z sompre ito Mila er 3 del Prof. Dott. G DO ni BA 





sono 
roposto un altro quesito principalo |riconoseluli, a ttila le Celebrità mediche estere e o : 
Siterentesi al orimino di loda Mabstà a in Vnia pasto) A « 1t68tò premiata. all'Esposizione” Internazionale, di 
per le parole scritte sulla cartolina | avea azz iz eiieii II Tm medaglia d’argento, trovasi in vendita & Udine ; 


volgendosi in certi punti direttamente 
agli avvocati e battendo la sciabola 
sul pavimento. Parla con tal calore, 



















Son CAI Bi 
Co oO a imati deve chiedere Un|spedita da Gorizia. STATO CIVILE cdi ente, forato DI: gel 
I COAnA:, i li. P, M, chiede la parola e dice :|RoMettino settim, dol 20 at 28 dio, 1910 » là portare un apparecchio capace la 
presidente ripete a lui la stessa Ribes 36 " Nascite n è na contenzione perfetta e dolce £. È 
domanda fatta al maggiore Bolzano |A sensi del $ 320 propongo,‘ nell cui vivi maschi li fomminet0 i 3 : Ce. 
sull’irredentismo. . |caso di negazione dell quesito prin- 3° marti ' i Ma forse d ancora più indispensabile il vegliare e 7 ; 








pata o «ci i i > iocehò questo apparecchio sia scelto, costruito ed 

Il perito risponde: in ogvi Stato'|cipale, un quesito suppletorio del n “T'appitcato dalla manò esperta di un Speristiata, 10 coi 

lautorità militare è obbligata ad oc-|seguente tenore: ©. 1 2, Potato No Rd. -|f0Nda esperienza ed ‘alla Tipalazioe ano (ina ga 
cuparsi di politica: non a fare della| , < Sono gli accusati tutti colpevoli Pubblicazioni di Matrimonio. [anzi inflalile di suecesso 


iti, i DU È i anni 4 Luciano nobile Dal Torso con Cecilia no |" E iò che siamo lieti «li poter rammentare ai f . 
politica, ma a seguirla. E' un dovere jd'avere negli anni 1909 0 1940 preso (i De Concina civile, Pietro Forte model fnost leitori Ia presenza ira no! del sig. As © 


dell’ esercito quelo d'occuparsene|parto uel grembo dell'A. G. T. aliztore con Maria Danussi tossitrice, Midholo | Verte, il rinomato Specialist di Parigi, fa cui per- ian: figli LIE 
quando essa i in un ‘campo che [Trieste a un movimento inteso ad |Dibitonto magazziniere con Elvira Sonelti am è cati ftalia, che egli visita CE I | I i 
lo riguarda direttamente. Per noi|ectitare l'odio e il disprezzo contro jcasulinga, Giovanni D' Odori falegname "sr A: Claverte rà dalle ore 9 allel. — i . = 

o il nesso e l’amministrazione dellojeon Italia Menegon sarta, Giuseppe Di |}7 nelie città seguenti 


non v'è dubbio che l’irredentismo e- È Biagio maresciallo RR. ‘Catàbi con: Anna]. "mrieste, Martedi 13 e mercoledì 14 Dicembre MS ha Ì A j ECT 
siste. Ad una quantità di giornali ir-|Stato ? ». . Amati onsalinga, Cosimo! fischietto ' nego-{Métel Del s i Q 1 1 I 
4 6 5 i 
redentisti che si pubblicano nell'Alta| Propongo inoltre un quesito sup-!/ziante con Cosima Morelli casali: Vas Rallne: iotel] (5 Hòtel Italia, [MERI (RR “i 
Italia, come «Il Gazzettino », « La|Pletorio anche per il Deperis, nel Tentino Gontardo impiega Re er ae Set : L Ì 
Grande Italia », «Il Crepuscolo », è 0480 che il quesito principale rifo-|rizzi cosalinga. i donna (ernle ombelicall, discene e dle: SE atta mot s pv 7 

stata interdetta in Austria la circo-|rentesi al crimine di lesa Maestà| _ sollo di tO minzioni delle ma; rene mobile) da: liquidarsi ‘per. fine stagione ; 


lazione postale. Uno di questi gior- egati € Ù 
nali poi si chiama în Italia «La Grandej Non sì è il Daperis reso colpevole 


ì i ri i 1909 a Trieste, do de- 1 i. 38: cei ‘gu x 
Italia » è in Austria « Il Crepuscolo ». Mirco Pali io OO 9 ine, ; CLINICAPRIVATA x Splendida combinazione 





» Esposti 




































fuyse negato, e precisamente : — i zzl verament di fab rica 







Leggerò un articolo pubblicato in maestra, 


uesto giornale, perchè si possa ve-{eSplicata dal Fei, che era a Sua è>- li 'anvi 68 civile, Maria Lore Del : . 
dere ché. cosa sia realmente l’irre- |noscenza, potendo farlo senza fare |Giusto d' anni 85 domestica, Luigia Moroso Afezioni ostetriche 


RIO; D n n è i altri i icolo ?». i ’ anni 61 casali T . 
dentismo, E' la pubblicazione di una|i9correre sè e gli altri in pericolo ?» fu Girolamo PA ferrari Malattie "delle. Signore 


















































conferenza tenuta dal prof. Facchini ; e E o asonatatt fa:Glo: 7 
alla sezione di Bologna della « Dante ;, SSOLTI Batta d’ enni 77 Dsnzionato, Amadio Sera= . co gp ihetta dal 4 CI " 5 i 
Alighieri », intitolata « Le nostre Alpi È valte fu Pietro d' anni 73 azricoltorè, Ln-{B D.r Prof. CESARE FINZI i i IE I i ti 
e il nostro Mare ». Leggerò diretta-| GRAZ, 11. Oggi, .ultima udienza, |cia Floreani-Zamparutti fa Gio. Batta-di docente di Giin; Ostetrie-Ginevologion vinto ‘ 3 1 | 
mente in tedesco, certo che mi si aspettativa grandissima. Il pubblico Aniello casalioga, Gincomo Mondial. {0 nelîa.È..Univorsità di Padova i “SR i E 
presterà fede. ministero, più che occuparsi della |pezzo tu Giorgio d'anni 78 vilica, Pietra * i _ i. ritmico ai 
i i Ca- o ; i Bordiga fu Gio. Batta d’ anni 63 facohi isi i giorni dalle 40 alle si di i i 
milo SE, articolo che parla di Ca- | rova materiale dei fatti e dello stae|Mortiea fu Gio, patta 5 enni 19 scolare; [BI 10° delle lf alle 16 4 Merentovecchio 4 - UDINB'- Telefono 3. 
idoglio, della supremazia dei Latini|bilire se realmente essi costituissero | Anna Tommasi d' anni Si contadina, Carlo 3 E n È - = sii 
È del a rivinci sospir ata dagli Ita-|il reato che si voleva, si preoccupò Meo dg iero da 8 Sopertenen "ad ite Des: osart) Continui ‘arrivi. novità in Stoffe per onto è siguora 

























Confezioni su misura — Garanzia di'ottima esecuzi 


Deposito biancheria comune e di. 
Telerie ‘- ‘Tovaglierie - Asciugamani” di lino. è.ci 
Forniture complete per alberghi, stabilimenti, ecc Corredi da: 


(O Ste per mobili - Tende - Tapeti - Coperte: « ec = 
Mtd= : 


- Premiata Industria. 
Mobili e Serramenti 





liani, Il Facchi dice che la que-ldi far entrare nella testa dei giurati | altri Comuni. È 

stione di Trieste è non svlo una por detto do-| rara eenniizaninini enti . Via: Gen 
î iti i questo concetto : il loro verdetto Luigi Princ:shg gerente resporsanite 

questione politica e nazionale, ma » 3; 3 

anche militare. Il perito, rivolto agli | eva mostrare al mondo che l’Austria | smimummmneonei 

avvocati, dice: Il signor Facchini[9a gravare la sua forte mano su chi 

dice proprio che è una questione mi-|imprudentemente cercasse nuocerle, 

litare ; (più forte) una questione mi-|doveva mostrare «a quegli uomini 

litare! La «Giovine Italia» e lalche vivono nel mezzogiorno della 

« Grande Italia » sono press’ a poco ; "i 

la stessa cosa(?) Ciò è molto im- monarchia che non vogliono essere 

portante, E' importante perchè ci[con l'Austria, chi è l’Austria, » 

sono da noi le società «Giovane| Vi furono repliche e controrepliche. 

Trieste », « Giovane Pola », «Giovane | Il verdetto dei giurati si ebbe alle 

Aquileia », ecc. Non bisogna poi di-{ore undici circa della notte, Essi ne- 


menticare che « La Grande Italia » po . 
è l'organo ufficiale dell'a Associa [garono all’ unanimità. (dodici no) il 


zione patria pro Trento e Trieste », [quesito riflettente l’alto ‘tradimento 
A noi non importa certo ciò che|per tutti gl’imputati; con dieci voti 
L AE Ta ca CARE DU Picone non idee: contro due negarono anche il quesito 
eressarei completa- | osi ri 

mente perchè l'autorità militare Seno tillostonts ll: erliaine) della 
possa prendere le sue misure e le|PU biica tranquillità pure per tuttii 
sue preceuzioni. Quì si dice che ilgli accusati. 

giovani italiani fanno dello sport e| Rimanevano i due quesiti a carico 
niente più. Ma la cosa è più grare.Idell'accusato Deperis di Gorizia, cioè 


na 29 Telotono 




















» nò'nîò. e sit 
DOO DP Oliva: scelti porissii 
Per farviglie, Istituti, Ospedali etc. 
‘in barili, damigiane e lattoni franchi 
nel Regno. È 
FEDERICO. THISSON - BARI 
Chiedere” prezi correnti e cam- 
pioni precisando; quantitativo e im- 
ballaggio. 
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Sciatica -Reumatica 
CASA: DI SALUTE 


Cav. 0% @. Manari +» Tuevi. 
Aiuto dott. R. de Ferrari 
Ringraziamento 

Venezia 26 novembre 1910 





























22dî Insuo, artistici, comuni ‘e di 










































Nel nostro paese ci sono connazio - j Eg. sig. cav, dott. G. Munari mi 
nali, cittadini del vicino Regno, che quella Mmuardante da, RATIaTaI de : Treviso ; dior) rota 
professato idee irredentistiche, I p ( 1) i alvuanto nell’ indirizzarLe la pre-| -—AFTOUAMANII completi CDA borghi, 

In Italia poi vi sono vere organiz»{per mene di alto tradimento conte- o goto por per attendere l'esito definitivo delln| Testà premiato con medaglia d’oro è "Al 
zazioni di volontari, non riconosciute |uute nelle lettere a lui dirette dal £ cura da Elli sapientemente eseguita alla] > Arta di Parigi. > 
legalmente, e di queste sono mem-|Fei e l'altro riguardante il crimine questa dita. bononbi mic senti di dovare di canna 
ie ‘e CAI RIA i di offese alla Maestà Sovrana per è f. soriverLe per. gstornarLe patta la mia ri 

A h 4 È ‘ ‘conoscenza e gratitudine imperitura verso 
capo della squadra podistica "della [1 parole scritte nella cartolina illu- di:Ella Sig. Dottore che foot guari 6 com- 
sezione sportiva dell’ A. G. T., e que- [strata ch'egli indirizzò alla signorina Dletamente mia-moglie la quale si associa 
sto signore andato via dell’ Austria, {Brandolisio di frieste. — Il primo Pini ofnneni ropdeì Pregare di = tene 
si felicita coll’amico che ba assunto |fu negato con dieci no e due sì; il : Golgo 1’ occasione per riverirlra distinta- 
mente. ; 


il suo posto,fe s'interessa straordi- i i 

nariamente dei progressi della squa-|999t puo CE fu, ARE de A. BINO CESANA 

dra. Si dirà che è un giovane esaì. Aftenmai 0 con dieci sì contro due no.! 1, corsi vendein tubi o mezzi tubi coi con- Caliareggio Ponto Guglie 1158 -80 

tato; si dirà altrettanto dei 13 accu-j Sulla base di tale verdetto, la Corte | trassegni di legge e la marca “tot?” su ogni cachet. z 

dat Ne 43 giovani, nè 13 ragazzi, |pronunciò sentenza di assoluzione inf Guardarsi dalle contraffazioni 

D gitanti, e neanche un milione confronto di tutti gli accusati dal| emmammim:ntiiniar:msonomensivianzo |M". istrazi i 

potranno abbattere uno Ststo, PEr-!csimine di alto tradimento ; condannò Reeiproeità S. Donà ‘Ammistrazione dei 
Gonfi Valenti 


chè, grazie a Dio, l’ esercito fa il suo di Piave e Udine. 
TREVI (Umbria) 


dovere; ma come militare devo dire|il Deperis per il crimenlese (avuto Quando conosciamo vn mezzo per 
Premiata: produzione propria 






















che presentano un pericolo, e dallriguardo al lungo arresto preventivo [aiutare i nostri vicini non tralascia- 
male bisogna sapersi salvare a tem- sofferto) a due mesi di carcere|mo mai di farlo, ed ‘è. con. piacere 
po. Se la mia casa, nella quale ci inasprito con un giacigiio duro|che constatiamo che essi fanno al- 
sono la moglie, i figli e i denari, ogni mese. 
prende fuoco ed io resto a guardare ni cia i si 

senza portar soccorso, commetto uni Tutti gli accusati, meno.il Depe 


















deliito. furono posti immediatamente in’ li= ; , 

i ti trai è lo stato, i patenti sono jbertà. «Andavo soggetto da i A 
cittadini, i denari sono i beni, Così jg- {dolori al basso dorso a iggi i; i 

un militare, trascurando di rilevare ‘Avvonne: Une ecena commoventia ea disturbi urinari. i # i È 





il pericolo fino a che c'è tempo, com.|*02. mente alla schiena che non potevo 
metterebbe un delitto. Ho detto che! I giovani si abbracciavano e bacia=|più muovermi senza fare degli sforzi si 
i volontari sono molto pericolosi perlvano fra loro e coi parenti venuti |dolornsissimi, Aveva sovente dei do- farntito: purissimo all ‘analii 
lo Siate: Son si deve pensare chelda lontano per assistere alla loro li- tori al basso peatre. Non solamente 

possono fare la guerra, ma lo scop- Î n n iorno mi tormentava il mio male, » Cami ù è 
pio d’ostilità i Solontari anche ke berazione. Parecchi giurati avevano ma‘anche di notte, e molte volte non * ioni a; richiesta 
banno 46 anni prssono arrecare danno |le lagrime agli occhi. ho potuto affatto dormire tanto ero|f musssursta; cat 

enorme, tale da paralizzare tutto un L'impressione a Trieste |agitato e sofferente, 


movimento. izi ; « Ho avuto la fortuna di fare uso 
È qui il perito espone che cosa il, (Nostro servizio particolare) —lastie Pillole Foster peri Reni o ne|IMOIOrO a gas povero 


volontari potrebbero fare nella Re-| TRIESTE, 11. Qui si attendeva con Jottenni un risultato superiore alle|Tatgyes quasi nuovo forza HP. 28,32 
gione Giulia. E continua : Anche perla maggior ansia l'esito del pro-|mie aspettative; prima di tutto le]compieto con*pèzzo speciale per la 
quello che riguarda il maneggio del|essso di Graz, benchè si prevedesse |urine. incominciarono a chiarirsi (messa in ni ndesi. Per infor- 
fucile, l’etè non conta. hi bbe finit lu. Mentre prima erano torbide e le=|mazioni rivolgi È 
A 14 anni io era piccolo, debole, | Sareone tinito con una assolu=( Lc; mpre dei depositi. Poi i|zant — Udine: 

povero di sangue, eppure sapevo ma ‘|zione riguardo al capo di accusa più | golori ai ren scomparvero ; adesso 

neggiare perfettamente il fucile. Ra-|grave, cioè l’ alto tradimento. mangio e digerisco benissimo e devo 

gazzi di 16 anni sono inoltre i più Tutti i locali pubblici erano af-|atfestare che la vostra specialità 


adatti a queste cose, e sono anche issimi i . | ha liberato dai miei disturbi ri- |: i 3 
i più pron a sacrificarsi al caso per To si Sano n soprano fr dandomi la salute. Pessano questijQabiiatto: ti FOTOELETTROTERAPIA, malati le 


essere chiamati martiri della patria. PORTE " » [risultati indurre tutti coloro chef © n io primati, 
Per quel che riguarda |” uniforme, è bottiglie, si elevarono brindisi. Oggi, |soffrono di mai di schiena a fare - Palle È Sogrole E tie fiano ti 
cosa affatto secondaria. Il corpo di|in segno di protesta contro i si-[uso del vostro portentoso rimedio. 1 } BALI “modico specialistà alliovo. 
volontari a cui apparteneva il Feilstemi polizieschi, si reccolgono nume- |(Firmato) Angelo Trentin ». n F+ MARKIRO dello cliniche di Vienna e 
non era riconosciuto dalla legge.!rose offerto pro Lega Nazionale. Le Pillole Foster per i Reni (marca Chirurgia: delle Vie. ordinarie. 
Devo infine ripetere che sta nell'o- originale) si vendono anche da tuttii! cura spootali delle malattie della prosirata/ 
n e nel davero dei militari di se- | vezezezeanieniivinineneiRI RIZA farmmazioti a Lapala pral0la,:0 Geca- delia vescloo, dell'im tenza e novrastenia, 
gnalare simili sintomi, i quali dimo VENE 9 ole per L. 0 franco per posta, d x Fmerourial 
strano un evidente Poriatio per lo BAITA so is s indirizzando le richieste, col rele: Pree o io ciare de 
Stato. FIRENZE 76 61 87 tivo.importo' alla. Ditta G. Giongo,! Riparto ale di medioszioni, 

MILANO 31 2 5i Spectalità Foster, 19, Via Cappuccio, | perb spetto. separato. 
NAPOLI 42 65 17 ano, Nel inter caso della vostra | ‘yy | 

salute esigete la vera scatola, por- 

RA LREMO “i e tente ja fem James Foster, oli O 
TORINO 35 90 4£ fiutatè: qualunque imitazione ‘0 cone 
< : iraffazione. DI 














































I quesiti 
Quindi la Corte si ritira per for- 
mulare i quesiti. Dopo qualche tempo 
rientra e propone ai giurati i due 
seguenti quesiti principali : 












Estr. 10 dicembre 






DELLA SCIENZA 


odia tosil mondiale 


[sc 


rivolgorsi a NAPI 


niente }Rostriagimenti uretrali, Prosta- 
iti ‘Urotriti, Ciatiti, Catarri della vescica, 
li; incontinebva - d' urina,. flussi 

rogioi:(goccelta. milita e) e00, Una:f! 
Confetti con la dovuta istruzione' 


Ly8. 
GCASILE ti IL JORURIN DERURATIVO. CASILE U 
yi È hl mo .Ticogtituente o antisifilifico e ri 
Riviera di Galala 230, sontite delsangue, guarisce radica 
Impéoterza, dolori delle ossa, del 
tico; adeniti; mgochia: dolla. pelle, perdite seminali; 
Ri speri rrea,: èrpstismo;: neurastenin. energi 
‘adlyente; d'ell’adido ricor 00. «2Unfinco, di Jorubia- Casile 
no d: 


Dobolezza 


Inappotenza 
© 


Sifilida,.Anemi 


omrioi; colt: bienorragici, ulcorì;leucorra 
tolti, ronometiti;*--valviti;.bal 
° Un: findone - «d' 


lirigere la. corrispon= 
not CA SILE; riviera: di: Chiaia. 235, 
;0#Farmaceutica) che si otterrà risposta: 


radiche: €; gio) 
E 


«vendotio,-jn_-acoreditate 


BANCA CATTOLICA DI 
SOCIETA ANONIMA: COOPERATIVA A CAPITALE ILLIMITATO 
in':Piazza: Patriarcato. —. Palazzo proprio ) .. 


Corrispondéuz 


in: Portafoglio. ’ondo di Riserva » 
Anioorsoidi ris, Fondo oscil. val. » seine 


‘Depositanti a Risp. è în conto. 

corr. :4:127:043.63 
 Banche‘é Cortisjion, (Creditori) :229:491.97 
50 | Creditori diver 2000 dii R83.025,= 
Conto Dividendi ee 4.119,90 
Fondo previdenza impiegati 8,963:42 

idem e., Polizze: Assicur. Si 


immobili( Impianto cassetti 
Banche e Corriapona::(Debitori 
Dabitori diversi. 
Totale' della ‘Passività ‘ 4:895.887.28 
Depositanti per valori come 
dpigttivo i Pa 893.032.509 
‘Utili Jordi dep dagl'ini 


“precedente 
Totale Generale ‘15.905.506.99. 


ll: Cassiere. 


Ni :Direttore 
0. Politi 


ll Presidente 
‘A: Miani 


F.Martinuzzi 


incassa’ Camnbiali,  Cedole; Valori... por. 
conto di terzi. 

Riceve . a: semplice custodia::Valori ‘9 
Carto pubbliche. F È 7 

iEmette:assegni sulie:principali: piazze 
d'Italia: ‘e dell’estero. " 

: Nervisto speciale: perla: custodia: di 
valigie; bauli :6'pieghy “voluminosi: di va- 
lore, inapposito. locale: sotterraneo. ; 

‘To. azioni “detla Banda," del valore di 
L:: 28.85, sono nominative, a‘ non: ‘possono. 


a Risparmio libero, (libretti nomi- 
L'portatore) ‘al: 8 472:020. 
depanmio. Vincolato's:termine;al 
id -da convenirei. i 
joorita: Effetti. ‘‘Accorda.: Prestiti: verso: 
i due!firme:o:con'garanzia:ipo® | giglio :d’ Amministrazione, al quale è ri- 
Î Ù ‘servata la-smmistione: di'nuovi:so0i.--= 
Me:lstituzioni: cattoliche: vorranno usata 
itazioni compatibili con jl- carattere’ 


Fà 
di valovi bi ‘Banda: fe-fagîli 
dell'Istituto... 


lo a 006! È 
‘Apra:Conti Correnti anche con garanzia 


“enmbiniei 
sg 
Î 























ROPPO PAGLIANO "9 
. del Pro ERNESTO PAGLIANO di Napoli 


ISCRITTO 


' In.vandita presso: tutto le 


Esaurimento: 


Essenza. nutritiva del taorlo d' novo. FOSFORO F 
ivi. Scoperto:e-preparato-in: Milano dol Dr. Z\NONI, 
Nuovissimo: preparato opoterapico contro 
indiscusso valore scientifico, approvato 


80 ai: flacone per 1 


cardi, Inselvini, Paganini 
‘Venezia, Holner, Mantovani Zampironi — Vicenza, Panciera, Bortolo, 


+ Pas, 
a-tutt' oggi e risconto eso, :. 410.887.414: 


ossere ‘cedute senza: il consenso; ‘del: Con-- 


OTTIMA CURA AUTUNNALE 
del saugue i 
in pelvere 


L'unico voro dopnertive e rintreseati 
in tavolette compresse 


. Calata Sammarco 
NELLA FA |MACOPEA UFFICIALE DEL REGNO , 
magia è Droglierio - chieloro fassafivaranta lo nostra marca - a margior garanzia 


SIE 


i di Hd Tubercolosi 
SA Serofola 


È Diabete 


#13101.0G1C0 DELLA LECITINA, alfmento fondamentale dello cellule o de 
già Capo-Assistonta nella Clinica Medica della R. Università di Genove 
la DEBOLEZZA genoralo 6 NERVOSA, contro In fatica @ il SURMENAGE 

ia tutto le pubblicazioni mediche. Proposto come CO; 


SA 
(Vedi.opuscolo unito al prop rato). 
stutte le bnoneifarmaciezdeltregni 


Treviso, Zanetti 
Zambon — Trieste, 


seguenti Deposti 
Comme: 
Lang. V 


giorai di cura, Vendila è 
iapppardli, Gundolfi, Belmont 


SER 


Noi regaliamo 7000 orologi! 
Di slamo decisì; iore di nostri orologi 


Delta, lame 5000 solo 
azione della mano d'opera di Lire 

Cronometro. Delta è un_ orologio elegantissi 
ecisione în cassa fina d'argento Giorla, 
orologi Crortometri Delta per 
disposizione allo stessa scopo 
‘2 Un mocimento ecceitente, 

Î 1 mictallo, Gr0 

tre in via ètettrica 
stinguere d'oro 
ione d’oro del 


re 20. 
DI nin altra, specie (del ros 
signori e signore ‘abiblamò pure m 
2000. pezzi, Questi orologi posser: 
te esaminato. : Le casse si 
crde il Sua color d'oie 
ro” vero di modo che ‘in rex 
iero, Oro Delta è al 
inondo e forniamo questi 2 
signore contro la soln bi 
Îife I2= di pezzo, perla buona marcia di ot 
dl'orotogi forniano per-iscritto una garanzia di 
LA facciamo “danque difatti un i orologi e vi 
potiiamo la-sola condizione, cheetta race orologi e'la nostra 
Tita presso 1 snvi conoscenti; È evidente che ie forniremo un orol 
realmento buono, senza difelti, poiche contiamo su altri af 
& della Alta quale solo ci deve venire 
e adi Ate per i mosti Stologì xezts si fanno numerosissime, {o stock 
messo a disposizione sarà dungiie iraenfo ‘presto: esaurito. S'ella vorra approffitare 
messo a der iiicimente sì presenterà una seconda volta ci mandi per favore la Tra ordinazi 
o del quale sarà incantato ed l quae e recherà servigi preziosi 
ico di dogana. contro rimborso 0 pagamento anticipato, 
Jira: Ogni orolagio. che non conviene, si riprende prontamente; 
i i sione mogerissime ia argento Oloria ire 2,50 ini 
in oro Delta per Lire 3.50.invece di Lire 8:—; Ordinazioni eono da 


Casa d'esportazione.R, FEITH, LUGANO 8 , Svizzera. 
‘Lettere per ia Svizzera costano 25 centesimi, cartoline 10 centesimi. 


TERI CESTI IRE 
| imento, grario 


e due speci 


‘sua. raccomandazione, d: 





RENTIN 


nes È 

«innestato sulla lelsi‘foggiati per: alto fusto, per ceppaie.è- 
per siepi. — Gelsetti per "Sivai © Pianto da frutto dee” siigliori va- 
rietà, — Viti per uve da vino e da:tavola. — Viti americane a produzione 
dire ita e perta'jnnesti. — Viti: americsne:innestate, — Piante da -bosco: 
ed’ ornamento: & foglia ceduca'.e' sempreverdi — Pioppi del Canadà — 
Rosai ecc. — Immunità-fillcsserica: e.di-Diaspis Pentagona. 


| Tappéfi - Scendiletto 
‘Coperte fanella 




















s di alt 
UVAN TE DI TUTTE LE CUR! 


'hermozòne 


oggi il rimedio popolaro per eccellenza: infay y 
« Thewnogòne ) è venuto a tempo per sostituire nea 
icurg«delle affezioni reumatiche e infiammatorie (rag. 
freddori, tousi, mali di gola, toreleoHi, doforf 
Intercostali;- nevralgie) tutti i i rimedi di 
ugo così sgradevole e qualchevolta data: 

Addio per nompre unguenti, 
inimenti, tintura d'jodin, ece, Il € 
è al confronto ali questi rimedi altretta: 
che poco pu'iti; ciò che la luo alettrica è sFconfrnta 
della vecshia lampada nd ollo. La sua azione è sicura 
e sì manifesta con. un pizzicore talvolta -aSsaÌ vivo, 
specialmente quando sl suda, Si può allora sospenters 
la cura per: qualche tempo e riprenderia poi ‘subito, Se 
l'uzione tardasse a prodursi si inumidisca l'ovatta con 
aceto, a'coel pura o equa di Colonie. 


In tutte.e-prinolpali Farmao'e a Li 1.60 la sorfola 
Vandenbroeck ‘di Cie — Bruxélles 


Pubblicità economica: 


(cent. 5 per parola). 
Program: 


Cinematografisti Noleggio — Prezzi mitissi. 


ii — Ditta Pettine — Corso Buenos Ayres, 3; Milano, 


Argenteria ..... 
Posateria ‘o servizi da favola |: 
in alpacca argentato. e al: 
pacca, Batterie dacucina ' di 
Nichel: puro” - Lastra ‘e’ filo 
in Nichei, Aipacca; ‘Patfong 
e Ottone. MILANO stabilimisbto 
@ deposito: Piazza: S. Marco, 
SGNEGOZIO: Priassa Duomo, 2! IONE 
Inoltra in vendita presso. i. Mfara 
migliori Nogòzianti so nti 


Marca 
al Fabia 





FERRO CHINA RABARBARO 
ci ila NOCE VOMICA ni 


al Ni 
GLIORE DEI RIGCOSTI 
“Elogiato 0 raccomandato dall’ illustre” 
Prof, comm, ACHILLE DE'GIOVANNI 
Senatore. del Regnò: s VR 
iproeparazione speciale detisi farsaacia 
5 . Sé 4 
PORGIA ..DI Pi N 
Concessici esclusivo ner: la: vendita. nel. Vaie! 
Sig: V. ll SZATHVARY - Padova, 


Grandioso Negozio di Mo 

| CorsoliG. Verdiî24-26 - GORIZIA - 24-26 Corso G.. Verdi 
| SpecialeEdeposito”Stoffe per:itoilettes Francesi e Inglesi - 
._’. Corrispondenti alle ultime. Novità assolute 

‘el permettiamo di osservare; che ‘nel Nostro ‘Salon Robes 

più ‘fine guardaroba. di: genere: Francese: ed Ingl 


GRANDE 


o suide e cortinagsi 
Guarniture 


RICCO ASSORTIMENTO GUARNIZIONI 
- Campioni gratis e franco 





